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Tornano in strada i
Radicali goriziani: do-
mani,lunedì,dalle17al-
le19davantiallaProvin-
cia di Gorizia terranno
un tavolo di dialogo ri-
voltoalpresidentedella
Provincia, Enrico Gher-
ghetta.

«Il 15 settembre scor-
so – dice Lorenzo Cenni
segretario dell’Associa-
zione radicale Traspa-
renza è partecipazione
– abbiamo presentato
una petizione al presi-
dentedellaProvincia di
Gorizia volta a istituire
unregistrodeitestamen-
ti biologici. Lo statuto
provinciale prevede
che deve essere data ri-
sposta entro 30 giorni
dal deposito. Analoga
petizione fu presentata
al Comune di Gorizia,
vennerespinta,malere-
golestatutariefuronori-
spettatementreilComu-
ne di Gradisca d’Isonzo
onorò la nostra petizio-
neapprovando,neister-
ministabilitidallostatu-
to, l’istituzione del regi-
stro. La provincia di Go-
rizia è in ritardo sui ter-
miniprevistidallostatu-
to, non ci ha ancora ri-
sposto ed allora provia-
mo a sollecitarla e aiu-
tarla a rispettare lo sta-
tuto scendendo in stra-
da».

«Conl’occasione–pro-
segue l’esponente del-
l’associazione dei Radi-
cali goriziani – iniziere-
mo a raccogliere le fir-
meinmeritoallatraspa-
renzanelConsorziouni-
versitariogorizianoe,in-
fine, per un altro nostro
“cavallodibattaglia”,va-
le a dire l’istituzione
dell'Anagrafe pubblica
deglielettiedeinomina-
ti sia in Provincia sia al
Comune di Gorizia».

«Dobbiamo,percoeren-
zaconinostrielettori,chia-
rire e ricordare che la Li-
sta civica “Per Gorizia” ha
sempre cercato di propor-
resoluzionipolitico-ammi-
nistrative per tutelare la
cittàediconseguenzaino-
stri concittadini da spre-
chi,cecitàpoliticheequan-
t’altro».

Così l’ex sindaco Ermi-
nioTuzzieAlessandroChi-
nesecommentanol’appel-
lo del neoconsigliere co-
munale della Lega Nord
Andrea Alberti al sindaco
in merito al riutilizzo del-
l’ex ospedale civile.

«Vogliamo ricordare al-
l’appellante, al sindaco e
ai cittadini – continua la
nota – che la proposta di
destinare le strutture del-
l’ex ospedale per la realiz-
zazione di un “villaggio”
universitario è piuttosto
datata,nel senso che la Li-
sta civica “Per Gorizia”
l’aveva inserita, in previ-
sione del futuro abbando-
no della struttura stessa,
nel suo programma eletto-
rale nelle ultime elezioni
comunali (anno 2007) e
puntavaperaltroall’istitu-
zione di un’università eu-
ropea con senato accade-
mico autonomo. Chiarita
l’origine della proposta
stessa,sperandochesipos-
sautilizzareadeguatamen-
telastrutturaexospedalie-
ra,ci auguriamoche idiri-
genti della Lega Nord vo-
gliano preventivamente
controllare eventuali pro-
poste, appelli, interroga-
zioni che potrebbero esse-
re partorite dal transfuga
consigliere,orae,comeda
luipiù volte dichiarato, da
sempre leghista, per non
cadereinspiacevoliripeti-
zioni, soprattutto per idee
nate in seno ad altri movi-
menti politici. Gorizia ha
bisogno di amministratori
con idee nuove: ecco per-
ché avevamo creduto in
ungiovane...evidentemen-
te l’età anagrafica non è
sufficiente».

ARTE

«È certamente stimolante il dibattito su “Co-
me abbellire piazza Vittoria” che in questi gior-
nisièapertosullepaginedelMessaggeroVene-
to, che si è proposto come cassa di risonanza di
esigenze e doglianze di una comunità ben più
vasta composta da cittadini, studenti e del fo-
rum apparso su Facebook. Dall’altra parte si è
riscontrata, così come anche in altre situazioni,
l’estrema disponibilità del sindaco Ettore Ro-
moliad ascoltare taledibattitosenzapreclusio-
ni». È quanto afferma la consigliera comunale
del Pdl Marina Francesca Colombo, architetto
e coordinatrice della commissione lavori pub-
blici.

«Lapiazzadella Vittoria saràil “salottodella
città”ditutti icittadini–rilevaColombo–eper-
tanto credo che le ipotesi più fantasiose possa-
noesseresempreconsideratesenzaperòperde-
re mai di vista l’obiettivo finale e cioè la piazza
inquantoluogod’incontro,aggregazione,scam-
bio e vita ludica. Ritengo non condivisibile la
sceltadellarealizzazionediun’aiuolatriangola-

re di verde, in
quanto costi-
tuirebbeunim-
motivato falso
storicoealtret-
tanto poco mi
convince il vo-
ler “musealiz-
zare” la piazza
facendola di-
ventare una

specie di “galleria” delle opere del Pacassi e
obbligandofral’altroademolire,inambeduele
ipotesi, ampie porzioni di pavimentazione già
posataoltreadovermodificarelereti impianti-
stiche. Oggi la priorità è portare a compimento
lapiazzacosìcomeprevistadalprogetto, inmo-
dotaledapoterlaleggerenellasuacompletezza
e avere così il quadro finale d’insieme. Sono
convinta che la superficie di piazza della Vitto-
ria sia da considerarsi come uno spazio ampia-
mente flessibile a tutti gli effetti, prontoa inter-
pretarepossibiliediversiscenarieadaccoglie-
re le “sfide” al suo utilizzo che le varie associa-
zioni cittadine saranno pronte a cogliere; uno
spazio che diventa palcoscenico di se stesso e i
fronti degli edifici ne costituiscono le quinte. Il
tutto completato, per un suo miglior utilizzo,
con un adeguato arredo urbano e un verde di-
stribuito geometricamente di tipo “dinamico”
(che possa cioè essere spostato a seconda delle
suanecessità)realizzatoconmacro-vasineiqua-
li sono poste a dimora le essenze arboree: mi
piacerebbelamagnoliagrandifloraperilcarat-
teristico profumo dei suoi fiori bianchi, così co-
me nella recente e discussa area pedonale di
via Stringher a Udine».

Ieri, 31 ottobre 2009, sarebbe
statoilgiornodel18ºcompleanno
per Giuseppe “Giò” Schilirò, il
bambinogorizianoscomparsotra-
gicamente nove anni fa all’uscita
dalla scuola elementare Frinta.
La giornata è stata scandita dalle
iniziative frutto dell’attività del-
l’associazione di promozione so-
ciale e di volontariato chiamata
“Casa di Giò”, nata grazie alla vo-
lontà dei familiari (mamma Bia-
giaMeli, lanonna, lesorelleNan-
draeSamuela)dimantenereviva
lamemoriadiGiuseppe con gesti
concretiqualiappuntol’impegno
nel volontariato a favore in parti-
colare dei bambini e dei ragazzi
indifficoltà.Nelcorsodellamatti-
nata nell’auditorium Biagio Ma-
rin del liceo classico Dante Ali-
ghieri sono state consegnate le
borsedistudioaunadecinadistu-
denti di scuole medie e superiori
diGorizia,selezionatiinbasealle
segnalazioni degli insegnanti.
Questi i premiati. Scuola media
Ascoli: AbdulJahan, MayaCarra-
ro, Giorgia Gerolimetto, Kurti
Rexina,MerisaSalkic,PaoloStol-
li, Sanela Subasic.

Istituto comprensivo “Perco”
diLucinico:DanieleCorace. Isis:
Giulio Dreas. Liceo scientifico
DucadegliAbruzzi:FedericaFu-
naro. Liceo classico Dante Ali-
ghieri:AlbertoVescovi.Nell’occa-
sione sono state protagoniste le
sorellediGiò,NandraeSamuela,
con la prima che ha parlato della
sua esperienza di scrittrice inco-

raggiando gli studenti presenti a
credere in se stessi e nei propri
sognie la seconda, musicista, che
sièesibitaconl’accompagnamen-
to della chitarra suonando anche
una toccante canzone dedicata a
Giò,“IlPiccoloprincipe”.Nelcor-
so del pomeriggio, in una sala del
consiglio provinciale gremita, è
stato presentato il primo libro

scritto da Nandra Schilirò che si
intitola“Solìte”,editodalGruppo
Albatross Il filo. Il ricavato delle
vendite del libro sarà devoluto
proprio all’associazione “Casa di
Giò”. Un’opera prima che, come
si legge sulle note di copertina,
«sipuòleggerecomeunaraccolta
di racconti o come un romanzo.
Solìte offre al lettore che si acco-
stain silenzio aisuoiprotagonisti
ilfascinodellaricerca,dellaparo-
la, della comunicazione. Sono so-
litudini, quelle cui Nandra dà vo-
ce, solitudini che per un istante
s’incontranoechepoi,diquell’in-
contro, portano le cicatrici a vita.
Alle domande che naturalmente
l’uomo si pone non sempre corri-
spondono risposte certe. Non
sempre, anzi, corrispondono ri-
sposte. Buone o cattive che sia-
no». A presentare e analizzare il
libro ha provveduto la professo-
ressaIreneNavarrael’attriceMa-
riolinaDeFeohalettoalcunipas-
si del romanzo. Al termine, una
sorpresa anche per mamma Bia-
gia, con Samuela che ha intonato
unacanzonesicilianadiRosaBa-
lestrieri.

Una vera e propria discarica
d’immondizie,perlagioiadirattie
colombi:cosìalcunefamigliedivia
delleMonachehannovisto trasfor-
matoillorocortileinterno.Gliodo-
ri sgradevoli sono ormai diventati
ilmaleminoreperiresidentinegli
alloggi in questione, alle prese con
topi anche ai piani superiori e co-
stretti a non aprire più le finestre
chesiaffaccianosull’areaincuiso-
noabbandonatiirifiuti.«Negliulti-
mi due anni la situazione è via via
peggiorata, fino a diventare inso-
stenibile»,segnalanoalcunideidi-
retti interessati. Spiegano: «Nel
cortileinternosonostatiaccumula-
ti rifiuti d’ogni genere, anche resi-
duialimentari, che hanno permes-
so ai ratti di proliferare. Abbiamo
vereepropriecolonie,ches’inerpi-
canoperlescale.Nonpossiamoan-
dareinterrazzonéincantina,nean-
che a vedere lo stato della nostra
proprietà,perchéilpavimentoèri-

coperto degli escrementi dei co-
lombi e i bambini non possono più
scendere a giocare nel cortile.
Quelcheèpeggioèchenonsappia-
mochièchehapresol’abitudinedi
abbandonare le immondizie: ave-
vamo messo un cartello sul porto-
ne e abbiamo chiesto all’ammini-
stratore d’interessarsi, ma non è
servitoanulla».Unarappresentan-
za delle famiglie alle prese con il
problemadeirifiutiha messo nero
su bianco le proprie rimostranze,
per chiedere al Comune d’interve-
nire: «Abbiamo preparato una let-
tera per l’amministrazione, alle-
gandovi fotografie e la copia delle
lettere che il nostro amministrato-
re aveva già inviato in municipio e
all’ufficio igiene».

«Aspettiamochequalcunointer-
venga: siamo già andati da un uffi-
cioall’altro,dovrebberovenireivi-
gili a fare un sopralluogo, in modo
taledavalutarelasituazione». (f.s.)

Lista civica:
la Lega controlli
quel che dice
Andrea Alberti

Testamento
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i Radicali

in Provincia

Questo cortile è proprio una discarica
Via delle Monache: odori nauseabondi e topi che scorrazzano. Chiesti interventi

Le condizioni a dir poco indecenti in cui si trova un cortile
di via delle Monache. I residenti protestano, ma non si sa
chi sono i responsabili di un simile obbrobrio

Borse di studio consegnate al Liceo classico, mentre la sorella Nandra ha presentato in Provincia il suo libro

«Sei sempre fra noi, piccolo principe»
Una duplice, toccante iniziativa per ricordare “Giò” Schilirò

«Più verde? Sì, ma con macro-vasi»
Francesca Colombo interviene nel dibattito su piazza Vittoria

Domani Polemica

Visita gratuita ai Musei
alla mostra di Mario Di Iorio

«Dev’essere
palcoscenico
di se stesso»

L’architetto e consigliera comunale del Pdl boccia nuove installazioni
«Oltretutto bisognerebbe demolire ampie porzioni di pavimentazione»

Nella giornata odierna

LE PROPOSTE x

LO SPAZIO

A sinistra, la consigliera comunale del Pdl Marina Francesca Colombo e, a fianco, un’immagine della fontana del Nettuno in
piazza Vittoria. «L’area – dice – dev’essere pronta a interpretare diversi scenari possibili»

Pubblico in Provincia e, nel riquadro, Nandra Schilirò al debutto come scrittriceDue immagini della mattinata al Liceo classico

Ingresso gratuito oggi in tut-
te le sedi dei Musei provincia-
li: in Borgo Castello prosegue
l’omaggio all’artista Mario Di
Iorio , nel decimo anno della
sua scomparsa. La mostra, de-
dicata a “La grande pittura”
che ha caratterizzato gran par-
tedellastagionecreativadiMa-
rio Di Iorio, è organizzata co-
mepercorsoespositivoinquat-
tro tappe, a cura di Francesca
Agostinelli con Claudio
Mrakic, Franco Spanò e Paolo
Figar, ed è promossa dall’as-
sessorato alla cultura della
Provincia di Gorizia con i Mu-
seiprovinciali.Visitefinoado-
menica 8 novembre, da marte-
dì a domenica, in orario 9/19.
Info: tel. 0481 547541 - 547499,
fax 0481 531798, musei@pro-
vincia.gorizia.it. Prosegue e
completa il progetto sull’arti-
stal’esposizionediCervignano
del Friuli, a cura di Francesca
Agostinelli con Orietta Masin,
volta ad approfondire il rap-
porto“Trasegno e gesto”. L’ul-
timotassellodelpercorsoespo-
sitivo sarà allestito nel Centro
civico di Cervignano dal 13 di-
cembre al 6 gennaio 2010.
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